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CAMPANIA  

Regione: modifica alla legge  

sul fondo per le politiche sociali 
L'assessore Russo: approvazione con approccio bipartisan. 

Attenzione dedicata alle non autosufficienze 

NAPOLI - «Con l'approvazione da parte del Consiglio regionale della legge quadro sulle politiche sociali, 

la Campania mette finalmente ordine nel settore, accelerando sulla strada dell'integrazione 

sociosanitaria e rafforzando allo stesso tempo la funzione di controllo della Giunta verso gli enti locali 

inadempienti. Un'attenzione specifica viene poi dedicata alle non autosufficienze». Così Ermanno 

Russo, assessore regionale all'Assistenza sociale, a margine della seduta antimeridiana di Consiglio 

regionale di quest'oggi, che ha visto le modifiche alla legge 11 del 2007 essere votate da una larga 

maggioranza. «A cinque anni dall'entrata in vigore di quella che fino a ieri si chiamava legge sulla 

dignità e la cittadinanza sociale e che da oggi cambia anche titolo, con un riferimento chiaro al sistema 

integrato del welfare regionale e dei servizi per la non autosufficienza, è nata l'esigenza - ha spiegato 

Russo nel suo intervento in aula - di dare riscontro alle tante criticità colte dalla Regione in questi anni, 

condivise anche dagli stessi Ambiti sociali e segnalate dai sindacati. Ci siamo così resi conto di quanto 

fosse indispensabile fare il tagliando alla legge e renderla quadro».  

RUSSO: APPROCCIO BIPARTISAN - «Desidero sottolineare l'approccio bipartisan che ha 

contraddistinto il percorso della legge e voglio ringraziare la presidente della VI Commissione Antonia 

Ruggiero, così come le opposizioni, per il contributo che hanno inteso offrire alla riscrittura della 

legge», ha sottolineato. «Si tratta di un testo che presenta tantissime novità e che non si limita più 

soltanto ad attuare, cosa che accadeva con la vecchia legge 11 del 2007, la normativa nazionale in 

materia di politiche sociali, vale a dire la 328 del 2000. La legge quadro assurge a strumento legislativo 

di sistema, caratterizzandosi positivamente per l'impatto sul processo già avviato dalla Giunta regionale 

in fatto di integrazione tra sociale e sanitario, sempre nell'ottica dell'appropriatezza delle prestazioni, 

dell'economia di scala e del meccanismo che dovrà prevedere costi e benefici standard in tutta la 

Campania», ha proseguito. «Una legge quella approvata oggi dall'aula - ha sottolineato l'assessore - che 

va nella direzione di una riforma del governo locale delle politiche sociali, coniugandosi perfettamente 

con il Piano per la governance dei servizi alla persona avviato dall'assessorato all'Assistenza sociale, che 

a sua volta ben si integra con il Piano di coesione per il Sud del ministro Barca. In entrambi i casi, 

infatti, al centro delle azioni di sistema individuate da Regione e Governo vi sono i giovani ed il rilancio 

dell'infrastruttura sociale sui territori». «La prossima tappa sarà quella di riallineare Ambiti sociali e 

Distretti sanitari - ha concluso l'assessore Russo - operazione che contiamo di portare a termine in 

tempi rapidissimi con una deliberazione di Giunta regionale, che giunge alla fine di un'ampia 

concertazione con gli Enti locali e con tutti gli attori a vario titolo coinvolti nella geopolitica dei servizi 
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sociosanitari». 

PAOLINO - «Si tratta - afferma - di un importante passo avanti in tema di Politiche Sociali. In qualità di 

componente della VI commissione Politiche Sociali ho lavorato con grande abnegazione alla ri-

disciplina del socio sanitario, anche alla luce della difficile situazione economica determinata dai tagli 

operati dal Governo centrale relativamente al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e al Fondo 

Nazionale per la Non Autosufficienza, che hanno gravato pesantemente sulla Regione Campania e di 

riflesso sugli enti locali, riducendo in modo drastico le risorse da investire». «In particolare - evidenzia 

la Paolino - le modifiche approvate riguardano da una parte le IPAB (Istituzioni Pubbliche di Assistenza 

e Beneficenza), ovvero una nuova idea di assistenza sul territorio che comporta la loro trasformazione in 

aziende pubbliche di servizi alla persona o fondazioni, e dall'altra la riforma del titolo V della legge 

11/2007 che riguarda l'integrazione socio-sanitaria in cui viene inserito il Fondo per la Non 

Autosufficienza, separando la competenza della sanità da quella dei comuni. Modifica che risponde ad 

una richiesta specifica delle organizzazioni sindacali, in particolar modo della CISL. Tutto questo anche 

nell'interesse dei comuni e delle sollecitazioni pervenute dai sindaci, che da quest'anno rischiano di 

essere messi in ginocchio, nella pianificazione delle attività sociali, a causa della compartecipazione al 

socio-sanitario che in passato era di competenza solo delle Asl». 

GABRIELE - «Sono contrario alla modifica della legge sulla dignità sociale ed ho votato in tal senso no 

alla legge proposta e votata trasversalmente oggi in Consiglio da maggioranza e opposizione». Lo dice, 

in una nota, il consigliere regionale, Corrado Gabriele. «Non si può discutere in astratto di contrasto 

alla povertà e dopo settimane di dibattito stanziare solo 150mila euro per le persone non autosufficienti 

cioè appena il dieci per cento di una mensilità delle indennità dei consiglieri regionali. Siamo proprio 

sicuri che sia solo questo lo sforzo che 60 consiglieri potevano fare per contrastare la povertà nella 

nostra Regione?», conclude Gabriele.  
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